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Continua la protesta per il mancato ritiro delle patate 

Clima ancora teso ad Avezzano 
Segni di rottura nel comitato 

Manifesti del Msi esprimano solidarietà agli « autonomi» - Unanime condanna dell'agitazione 
Intimidazioni verso i commercianti - Numerose assemblee del Partito comunista in tutto il Fucino 

La Regione 

affossa la 

legge « 285 » 
in Calabria 

COSENZA - Il vicepresi
dente dell 'amministrazio 
ne provinciale di Cosen
za, compagno Mario Ales
sio, ha accusato la Regio
ne Calahria di volere af
fossare in maniera defini
tiva la legge per l'occupa
zione giovanile. La gravis
sima accusa è contenuta 
in una lettera inviata da 
Alessio all 'assessore regio 
naie agli enti locali, Lu
dovico Ligato. 

Nella sua lettera il com
pagno Alessio denuncia 
innanzitut to il comporta
mento negativo degli am 
ministratori regionali eoe 
a tutt 'oggi non hanno da
to alcun seguito alla ri
chiesta di un incontro a-
vanzata dall 'amministra
zione provinciale di Co
senza per discutere i pro
blemi posti dalla legge 
sull'occupazione giovanile 
e in particolare quelli del 
l'organizzazione delle co 
muni ta montane, cui e 
s ta to affidato il compito 
di a t tuare i sei progetti 
della legge 285. Alessio ri
leva che la mancata de
finizione, con le comuni
tà montane, dei tempi e 
dei modi di at tuazione 
della legge sulla occupa
zione giovanile « signifi
ca r i tardare ulteriormen
te l'applicazione della leg
ge 285 » precludendo !n 
questo modo ai 3 500 gio 
vani che dovrebbero otte
nere un lavoro ogni pos 
sibilità di occupazione. 

A questa inadempienza 
— sostiene Alessio - - si 
aggiunge l'altra, ben più 
grave, di non avere an
cora predisposto il pro
gramma relativo al '78. che 
doveva essere pronto entro 
il 31 dicembre '77. (O.C.) 

Oltre 19.000 

i senza lavoro 

(9000 a Foggia) 

in Capitanata 
FOGGIA - La situazione 
occupazionale della pro
vincia di Foggia va sem 
pre più aggravandosi. Se
condo i dati forniti dal 
dr. Bozzini dell'ufficio 
provinciale del lavoro, nel
la Capi tanala vi sono 
19.300 disoccupati, di cui 
2.190 manovali. 4.778 im
piegati. 5.200 braccianti, 
più di seimila t ra operai 
specializzati e qualificati. 
A questa cifra vanno ag
giunti più di dodicimila 
giovani iscritti nelle liste 

Nel capoluogo la situa
zione è ancor più g ra /e . 
Infatt i , al 31 dicembre '77. 
i disoccupati iscritti sono 
5.220 per i manovali, meo 
tre nella lista dei giovani 
ne risultano iscritti 4.194. 
Inoltre vi sono le al tre 
migliaia di lavoratori che 
non sono iscritti per di
verse ragioni nelle li.st° 
ufficiali del collocamento. 

I settori più colpiti ri
guardano l'agricoltura e 
l'edilizia. Nell'edilizia in 
particolare si registra il 
fermo più assoluto. Que
sta situazione e ulterior
mente appesant i ta dai 
gran numero di ore in 
cassa integrazione in cui 
si trovano centinaia c 
centinaia di lavoratori a 
par t i re da quelli deH'Aji 
nomoto Insud. della Fri-
godaunia. della Scivar. e 
di numerose altre piccole 
fabbriche. (R.C.) 

Nel Cagliaritano 
intensa attività 

delle leghe 
dei disoccupati 

CAGLIARI - Continua 
in tut ta la Sardegna la 
mobilitazione e l 'attività 
delle leghe dei disoccupa 
ti. in vista della conferen 
za regionale sulla occupa
zione giovanile che si ter
rà a Macomer il 21 e 22 
eennaio. 

A Guspini il comitato 
dei disoccupati ha a m a t o 
un'inchiesta nei diversi 
quart ieri sulla disoccupa
zione. la sottoccupazione 
e il lavoro nero presente 
nella realtà del gro.sso co 
mune minerario. Anche 
ad Iglesias i giovani di 
soccupati si sono incon
trat i in un'assemblea alla 
Camera del lavoro. Fra le 
iniziative che ì giovani 
h a n n o ricordato vi e an
che l'istituzione di un cen
t ro per argentieri , essen
do Iglesias il capoluogo 
del bacino metallifero dal 
quale si es t rae quasi il 
90' . dell 'argento del pae
se. Gli artigiani argentie
ri delle botteghe artigia
ne s tanno oggi scompa
rendo. E* s ta to valutalo 
che una ripresa dell'atti
vità potrebbe occupare 
già in una pr ima fase ol
t re 50 giovani. 

I problemi dell'occupa-
sione sono s ta t i discussi 
infine a San Sperate , in 
un'assemblea indetta nei 
locali del municipio. 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO - Continua l'oc
cupazione dell 'Ente Fucino, 
attuata da alcune centinaia 
di contadini (non 5 mila come 
certa stampa ha riportato) 
con decine e decine di trat
tori. La protesta dei conta
dini. scaturita dai ritardi con 
cui vengono attuati ì prov
vedimenti legislativi regionale 
e nazionale, è stata stilimeli 
tali/zata dal t comitato auto 
nomo di agita/ione * con .sto 
pi chiaramente antisindacali. 
A conferma di questo vi è 
il manifesto missino affisso 
sui muri della città m cui 
la locale federa/ione, dojio 
una serie di volgari insulti 
ai sindacati ed ai partiti de 
mocratici. si dichiara solidale 
con gli «autonomi*, m o n d i 
cando alla Cianai il merito 
dei provvedimenti finora pre 
si. A prescindere da ogni con
siderazione, vai la pena ri 

cordare che il MSI è l'unico ! «Arr^.s»«»-s r . , . . , 
inrt im <hr> in i\,nsi««lm »•<. PALERMO - La tragedia del Beli-partito che in Consiglio re c e c o m p i e d o m a i n o t l e 1 0 a n n , S c . a , s e 

gionale ha votato contro il j telluriche tra il set t imo e il nono gra 

Violenta mareggiata nello Sfretto 
di Messina: traghetti in difficoltà 

MESSINA • - - Una violenta mareggiata, che ha raggiunto 
forza otto, ha bloccato per molte ore. durante la scorsa notte. 
il traffico tra la Sicilia e la Calabria. Non appena le condì 
/ioni del mare lo hanno permesso, il traffico è ripreso anche 
se con molte difficoltà. 

Lungo le vie di accesso agli imbarcaderi, si è formata 
una interminabile colonna di camion e di vetture in attesa 
di a t t raversare lo stretto. 

LA 

UaiEe dei Belice 
non PIANGE 
MUOTIA 

SICILIA • leri. Per la presidenza del Consiglio 
incontri a Roma •••• 

I Oggi gli abitanti del Belice scendono di nuovo in lotta 

ALLA GIORNATA DI LOTTA PARTECIPANO I CITTADINI DEI 16 PAESI TERREMOTATI 

Oggi sciopero generale nel Belice 
Dalla nostra redazione 

provvedimento di integra/ione 
del prezzo delle patate, per 
far capire che il disegno è più 
ampio e va più in là del 
problema delle patate. 

Di contro vi è la presa 
di posizione della commissio 
ne regionale dell 'agricoltura, 
firmata da DC.V PCI. PSI. 
PSDI e gruppo misto. in <ui. 
dopo aver ribadito che il pio 
blenia è avviato a soluzione 
e on i provvedimenti già noti 
(il Hi ritiro del prodotto), si 
afferma che « le assurde ri
chieste espresse dagli occu
panti della sede dell' ESA. 
vanno fermamente respinte, 
mentre la soluzione del pro
blema rimane nell'ambito del
le decisioni nazionali e regio
nali a suo tempo assunte v. 

I.o schieramento contrario 
a questo ^ comitato v è quindi 
compatto: unanime ò la con
danna di questo tipo di lotta 
che. partendo da un problema 
reale, rischia di sfociare in 
una manovra ben orchestrata 
che non fa gli interessi dei 
contadini produttori. 

Anche ieri sono proseguite 
le intimidazioni messe in atto 
da alcuni esponenti del * co
mitato » nei confronti dei 
commercianti di Avezzano e 
di altri paesi del Fucino, a 
cominciare da Luco dei Mar-
si. Si minacciano ritorsioni 
se i negozianti non abbas
seranno le saracinesche dei 
loro esercizi. Qualcuno ha ce
duto. ma la maggioranza dei 
commercianti si è fermamen
te opposta. 

Lo stes.su tentativo di te
nere un'assemblea con gli stu
denti delle scuole si è rive
lata un mezzo fallimento. Le 
assenze dagli istituti non han
no superato il 50 JKT cento. 
ma la maggioran/a ha appro
fittato di ciò per disertare 
le lezioni e non per recarsi 
all 'assemblea, tanto è vero 
che a questa erano presenti 
circa 200 studenti su 6 mila 
delle scuole medie superiori 
di Avezzano. 

Si è evolta, intanto, ieri. 
la assemblea indetta dal no 
stro partiti» a Celano cui han i 
no partecipato 200 contadini , 
del paese. Durante il dibalt.to j 
Mino siate sollevate critiche ] 
alle organizzazioni di catello , 
ria (Co'.dirclti ed Alleanza » I 
per non aver sufficientemente , 
informato » contadini sui p ro \ - j 
\edimcnti presi: anche ciò -, 
ha contribuito all 'csaspera/io-
r.e di q u o t o momento. Il 
clima «IcM'a-si-mbkM. comun
que molto .-ercno. ha con 
sentito di spiegare ai conta-
ri.ni la natura e gli scopi 
di quel « comitato » e l'iin 
possibilità di vincere una lot
ta b.i.-ata su quel tipo di ri
chieste. II partito ha m prò 
gramma per oggi al tre as
semblee nei paesi de! Fucino. 

Non \ i -imo st-gni. i-onuin 
que. che l"«x-t tipa/ione possa 
essere interrotta, anche se 
ci sono prime avvisaglie di 
spaccatura ne! *. « omitato ». 
Alcuni contadini, con cui ab
biamo parlato fuor, delia ^ede | 
dell'ESA, i l hanno dichiarato I 
. 'io la piattaforma dogli * «ni j 
tonomi » da alcune richieste 
corno il ritiro del prodotto -
senza tara (cioè compresa • 
la terra) e l'acconto deli'80 i 
por cento, sono assurde e i j 
riseli: di fallimento di questa ; 
lotta -orto rappresentati prò- ! 
prio dalia presenza di certi | 
individui •< la cui collocazione j 
politica è molto dubbia ». .AI- 1 
t un; ritardi — h.inno pro-e j 
£uito — sono ingiustificati e : 
la pro-sione per l'attuazione | 
dei provvedimenti ori si do ; 

do della scala Mercalli lasciarono .sol 
to le macerie di 10 pac-.si di tre pio 
vincie (Trapani . Agrigento e Palermo» 
282 morti e almeno 000 feriti Un hi 
lancio che nei mesi .suceesMvi si ag 
gravò per altri decessi .sopravvenuti 
prima nelle tendopoli e poi nelle ci t ta 
baracca. 

Dopo tan to tempo le fonte di quella 
srrande tragedia sono ancora evidenti 
ma. nel decimo anniversario, t ra cu
muli di rovine non rimosse e inutili 
opere faraoniche, veri e propri nionu 
mtn t i a!:o spreco, il Belice comincia 
finalmente l 'arduo cammino della rina 
scita. Sotto questo pur contraddit torio 
segno o<<gi le popolazioni s inistrate 
scendono in sciopero generale, richia
mano i 'attenzione del Paese .sugli impe
gni vecchi e nuovi che devono essere 
rispettati per r iparare torti, incanni » 
false promesse. 

Cinquantamila baracche, per una 
estensione di oltre 2 milioni e mezzo 
di metri quadrat i , interi centri da t ra 
costruzione degli alloggi popolari da 

par te dello s ta to, il Belice reclama i' 
suo diri t to alia ripresa anche sul piano 
economico e sociale. E' un appello tanto 
più Mimificativo. e che si caratterizza 
p"r l'ampio ai co di forze che lo hanno 
sottoscritto - ì .sindaci dei paesi col 
pili, le organizzazioni sindacali, i par 
l ti demociatici - quel'o che per la 
decima volta par te da Santa Marghe
rita Belice. 7 mila aiutant i . 90 per 
c^nto delle abitazioni dis t rut te o seria
mente danneggiate, nel territorio della 
provincia di Agrigento. 

Oggi l 'appuntamento riunirà in quel 
centro le popolazioni di tut t i ì 16 paesi 
dove, grazie all 'ultima legge votata 
dal Par lamento nell'aprile del 7(5. la 
ricostruzione in un anno ha prodotto 
più risultati che nei precedenti 9 anni . 
Questa legge ò il frutto della lunga. 
ince.s.sante lotta unitar ia delle popo
lazioni. Lo scorso anno di questi tem
pi cominciava ad operare con l'asse
gnazione dei primi lotti ai proprietari : 
nesli u ' t imi 12 mesi le commissioni 
comunali , cui spetta il compito di ap
provare i progetti e di assegnare i 
fondi lin tu t to 310 miliardi), h a n n o 
lavorato alacremente esaminando 2500 
sferire in nuove aeree, lentezza nella 
progetti 

Ci sono alcuni comuni, però, che 

sono in grave r i tardo - difficoltà buro 
craticlie. insufficienza di mezzi tee 
mei. ostacolano l'approvazione dei 
progetti. Ma e comunque di rilievo il 
fatto che oggi già 80 case s tanno per 
essere definitivamente consegnate ai 
primi baraccati. 

Nel Belice. oggi e domani, sarà pre
sente una folta delegazione parlamen
tare de! nostro part i to guidata dal 
Compagno Pio La Torre responsabile 
della .sezione agraria e composta da 
l ionato Guttuso. firmatario di un ap
pello in.'ionie con altri intellettuali. 
Danilo Tarn dell'ufficio di presidenza 
della commissione par lamentare dei 
20. e da tut t i i deputat i e senatori 
della circoscrizione. Il comitato regio
nale del PCI sarà rappresentato dal 
segretario regionale Gianni Parisi e 
da Vito Lo Monaco responsabile degli 
enti locali. 

I! gruppo par lamentare regionale 
oarà rappresentato dai compagni Mi
chelangelo Russo e Gioacchino Vizzini 
rispettivamente presidente e vice pre
sidente del gruppo. Nel Belice si re
cherà anche il presidente dell'assem
blea regionale Sicilia compagno Pan
crazio De Pasquale e" il presidente del
la commissione lavori pubblici della 
Camera compagno Eugenio Peggio. 

Riserbo 
in casa de 

Nessun 
impegno 
rispettato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - - Ancora nessun 
segnale dall ' interno della DC 
siciliana circa l'intenzione 
del gruppo dirigente scudo-
crociato di tener fede ai pro
pri impegni, esprimendo en
tro il 16 gennaio il nome di 
un candidato ufficiale alla 
presidenza della Regione. 

Pur essendo già previsto 
un rinvio della seduta del-
l'ARS convocata per il 16 
gennaio con all 'ordine del 
giorno l'elezione del nuovo 
governo, i partiti avevano 
concordato prima di Natale 
un preciso calendario per la 
ripresa delle t rat tat ive sulla 
maggioranza autonomista. Es
so prevedeva appunto che 
entro il 16 si arrivasse ad 
una candidatura ufficiale -
era questo un termine ulti 
mativo posto alla DC non 
solo dal PCI, ma anche dal
le altre forze per poter 
cosi proseguire la t rat tat iva 
sui temi programmatici . I ca-
picorrente democristiani si 
sono incontrati a Roma a 
margine della riunione della 
loro direzione, ma non è sta
ta data notizia di alcun ri
sultato nuovo' si .sa solo che 
nei prossimi giorni, dopo con 
tat t i bilaterali tra la segre 
tena regionale e gli espo
nenti delle principali corren
ti, si dovrebbe passare ad 
una riunione collegiale. 

Il riserbo che i democri
stiani sembrano essersi im
posti nasconderebbe a quan
to pare la mancata soluzione 
delle loro decisioni interne. 
oppure, secondo altre indi
screzioni, un « alt » imposto 
dalla direzione nazionale del
la DC alla prosecuzione del
le t ra t ta t ive in Sicilia. Co
munque s t iano le cose, un 
ulteriore r i tardo costituireb
be una gravissima responsa
bilità della DC di fronte a 
tut ta la società siciliana, af
flitta dai gravissimi problemi 
della crisi economica. 

Alla Regione Molise 
tutto come prima 

Rieletto il de Monte 
Lo scudocrociato ha rifiutato raccordo 
Tutto invariato anche nelle commissioni 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — L'auspi

cato accordo istituzionale ri
chiesto nei giorni scorsi da 
tut te le lorze democratiche, 
ad eccezione della DC, non 
è stato possibile. Il parti to 
dello scudo crociato ha pre
ferito ancora una volta ac
centrare tut to, non riuscendo 
nemmeno a proporre soluzio 
ni nuove al suo interno. Alla 
fine, sia por l'ufficio di pre
sidenza che per le commissio
ni, le cose sono rimaste iden
tiche e Vittorino Monte è 
s ta to rieletto presidente del 
Consiglio regionale con i 
voti della DC. del PSDI e del 
PRI. che pure avevano chie
sto nei giorni scorsi l'accor
do istituzionale e con il voto 
non determinante dell'espo
nente dell'MSI 

Il PCI. il PSI e il PLI. 
hanno votato invece per il 
consigliere socialista Vene-
ziale. Il tu t to è avvenuto nel 
la forma più rituale- un'ora 
e mezzo di dibatt i to e subito 
dopo la votazione E' interve
nuto per pruno Biscardi. ca
pogruppo del Parti to sociali
sta. che ha ricordato come 
il quadro politico regionale 
sia il più ar re t ra to del pae.se. 
E' poi intervenuto il capo

gruppo del PCI. compagno 
Edilio Petioselli. che ha ri
cordato come 1 lavori del 
Consiglio regionale sono sta
ti mortificati in questa due 
anni e mezzo di legislatura. 
In questo lasso di tempo — 
ha cont inuato Petroselli — 
le minoranze hanno denun
ciato in più occasioni la pro
gressiva paralisi del Consi
glio regionale, il quale ha fi
nito per perdere la sua cen
trali tà rispetto agli altri or
gani regionali e alla società 
molisana. L'incertezza del 
quadro di riferimento non ha 
giovato nemmeno al lavoro 
delle commissioni che non 
si sono potute riunire a vol
te per la mancanza materia
le dei commissari e program

mare in modo corretto i la
vori. 

E' proprio di fronte a que
ste disfunzioni e ai danni 
provocati dal clima di chiu
sura che si è instaurato t ra 
lo forze politiche, a seguito 
soprat tut to delle scelte com
piute dalla DC. la quale ha 
preterito dirigere da sola 
tutt i gli organismi della Re
gione ad ogni livello, che è 
stato necessario rilanciare il 
discorso dell'intesa costituzlo 
naie con lo scopo ben preci
so di non alterare il quadro 
politico ma d idare maggiore 
funzionalità e democrazia al
l 'istituto regionale. Concili 
dendo. il capogruppo del PCI 
ha affermato che di fronte 
alla riconferma in blocco, pu 
ra e .semplice dell'ufficio d! 
presidenza, non si può pen
sare altro . ne la DC molisa 
mi sia incapace di operare 
scelte all ' interno anche del 
suo stesso parti to 

Per In maggioranza è in
tervenuto il capogruppo de 
La Valle, che ha affermato 
che In DC non poteva accet
tare nuove soluzioni, in quan
to queste, avrebbero creato 
confusione a livello periferi
co all ' interno del suo stesso 
par t i to : ha poi protervamen 
te ricordato che la DC nel 
Molise conserva la maggio
ranza assolut n Evidentemen
te il capogruppo de non ha 
tenuto conto delle novità 
avvenute anche in Molise, in 
questi ultimi tempi dove, il 
suo partito, nei comuni di 
Campobasso Iseniia. nono 
s tante abbia In maggioranza 
assoluta, non ha potuto fare 
a meno di confrontarsi con 
le opposizioni sui problemi. 
In più. vi è la posizione 
nuova assunta in questi ul
timi tempi dai repubblicani. 
che è di condanna per il 
modo in cui vengono ammi
nistrati i comuni e di aper
tura verso tut te le forze de
mocratiche. 

Giovanni Mancinone 

L'acquedotto di Palermo effettuerà trivellazioni 
PALERMO — La seconda seltimana dell'anno 
si chiude con i primi, importanti, seppure an-

! cora parziali, risultati ottenuti dall'iniziativa 
; politica del PCI per fronteggiare la • grande 
I sete > di Palermo. Formalizzato il contratto 
: tra Cassa del Mezzogiorno e « Consorzio Jato », 
i entro maggio dovrebbero finalmente arrivare 
> a Palermo i ventollo milioni di metri cubi 

d'acqua contenuti nell'invaso Poma sullo Jato. 
j Ma, come è dimostrato dalla recente chiusu-
j ra forzata delle saracinesche del bacino del-
j lo Scarnano e dalla situazione limite del lago 
; di Piana, rimasti senza acqua per effetto 
! della siccità, i bacini non bastano per risol-
j vere il problema. L'AMAP (l'azienda dell'ac-
j quedotto) si è finalmente decisa cosi a stu-
! diare la possibilità di effettuare trivellazioni 
j nel sottosuolo, accogliendo una delle proposte 

del « piano d'emergenza « presentato dal PCI. 
Nei prossimi giorni dovrebbe insediarsi pu

re il Comitato cittadino richiesto ed ottenuto 
dalla federazione comunista per gestire la 
difficile situazione. 

ROMA — I compagni Fantaci, La Torre e 
Bacchi hanno presentalo una interrogazione, 
con richiesta di risposta scritta, al presidente 
del Consiglio e ai ministri degli Interni, della 
Sanità e dei Lavori pubblici sulla grave situa
zione idrica nella Sicilia occidentale. Gli inter
roganti chiedono di sapere se le autorità in
teressate sono a conoscenza che la grave si
tuazione si ripete puntualmente ogni anno, 
sopraltutto nel periodo estivo. La quasi tota
lità dei pozzi (circa 1.700) rimangono nelle 
mani dei privati i quali spesso vendono al 
mercato nero il prezioso liquido. Il 50 ° 0 circa 
dell'acqua — sottolineano gli interroganti — si 
perde nelle fatiscenti condutture 

Di fronte all'insufficiente capacità dimostra
ta dalla giunta comunale e dagli stessi ammi
nistratori dell'acquedotto municipale; si chie
de di conoscere quali provvedimenti ha prese 
o intende prendere il governo per fronteggiare 
nell'immediato la situazione di emergenza. 

Nella foto: approvvigionamento d'acqua di 
fortuna in un quartiere popolare di Palermo. 

Operaio muore 
folgorato da 
scarica elettrica 
in un cantiere 
CAGLIARI — Mortale in
fortunio sul lavoro in un 
cantiere della s o c i e t à 
« Piombozincifera Sarda * 
a Buggerru, un centro mi
nerario del Sulcis-lglesien-
te in provincia di Caglia
r i . Ne è rimasto vitt ima 
l'operaio Antonio Collu di 
42 anni del luogo che è 
stato folgorato da una 
violenta scarica mentre 
era intento a riattivare 
una linea elettrica. Soc
corso dai compagni di la
voro l'operaio è stato tra
sportato nell'infermeria 
del cantiere ma tut t i I 
tentativi per rianimarlo 
sono stati vani. 

Sul nuovo mortale in
fortunio i carabinieri han
no avviato gli accertamen
t i per stabilire le eventua
li responsabilità. 

Traghetto si 
disincaglia da 
solo e riparte 
da Messina 
MESSINA — E* durata pò 
che ore l'avventura del 
traghetto portacontainers 
< Jolly Arancione ». inca
gliatosi giovedì notte sul
la spiaggia del villaggio 
Paradiso, alla periferia 
nord della citta. I l tra
ghetto. infatt i , che aveva 
gettato l'ancora nella ra
da di Paradiso per sfug
gire al maltempo, dopo 
essere stato strappato da
gli ormeggi e spinto sul
la spiaggia da una violen
ta sciroccata nello stretto 
(i l vento ha raggiunto la 
velocità di 103 nodi orari). 
è riuscito da solo a disin
cagliarsi e. non avendo ri
portato alcun danno, ha 
ripreso subito dopo la na
vigazione diretto verso La 
Spezia. 

I l «Jolly Arancione'. 
2.715 tonnellate di stazza. 
proprietà dell'armatore I-
gnazio Messina, proveni
va dal Nord Africa. 

MANFREDONIA - Intransigente posizione dell'azienda 

Chiedono sicurezza sul lavoro 
ma l'Anic minaccia di chiudere 

Anche su investimenti e occupazione la direzione ri
sponde « picche » — Dichiarazione di Benfini (FULC) 

Si teme soprattutto per le colture di grano 

In Puglia non piove: preoccupazioni per i raccolti 

Nostro servizio 
MANFREDONIA — Di fronte 
alla compattezza dei lavorato
ri. che hanno ribadito in più 
di una occasione che la ripre
sa produttiva dell'azienda è 
legata ad una serie di inter
venti. primo fra tutti la garan
zia di una diversa funzionalità 
degli impianti e la sicurezza 
sul lavoro, i dirigenti dell'A-
NIC hanno risposto in ma
niera tracotante e ricattato
ria. minacciando la chiusura 
dello stabilimento. 

La reazione di fronte a que
sto modo assurdo di gestire 
una azienda di Stato è stata 
immediata sia da parte dei 
lavoratori che da parte del 
«sindacato. «La vicenda del 
reparto dove si produce arse 
nico - - ci ha dichiarato il < om 
pasno Benfini. rcsiionsabile 
provinciale della rTLC — -*ta 
subendo sviluppi decisivi. La 
assemblea deiili operai del 
petrolchimico, tenuta.-.! il 22 
dicembre scordo, aveva «in 
provato un documento in < in 
legava la ripresa produttiva 
dello statuì mento soprattutto 
ad una politica di inveitimeli 
ti e allo sviluppo dell'occupa
zione. L'assemblea impegnava 
contestualmente il sindacato a 
promuovere iniziative di lotta 
articolata a sosleano delle ri 
vend ca/ioni avanzale >. Di 
questi problemi ì dir.genti 
dell'ANlC non intendono par-

dell 'ambiente: risoluzione del 
le questioni collegate agli ap
palti. oltre, naturalmente, alia 
attuazione degli impegni as 
sunti per quel che riguarda 
gli investimenti e gli attuali 
livelli occupazionali nel qua
dro di una politica di risa
namento gestionale. Da rie (nu
dare che i dirigenti dell'ANlC 
chiedono ai lavoratori di ef
fettuare numerose ore di stra
ordinario. cosa che va contro 
la richiesta dei sindacati. 

« Il sindacato — ha sostenuto 
Benfini — è d.sponibile al dia
logo. è pronto ad assumersi 

le proprie responsabilità, ma 
non intende |K>rò nella manie 
ra p.ù assoluta condividere il 
modo di fare dei dirigenti del 
l'azienda. Loro attuano una 
politica sottile e pericolosa 
che si riferisce in particolare 
ad una certa < repre.ss.ono » 
psicologica per imporre le 
tpropne scelte senza tener 
conto delle proposte, dei Min 
gerimenti e soprattutto del 
comportamento responsabile 
assunto dal consiglio di fab 
bnca *. 

Roberto Consiglio 

La biblioteca Iaconi sarà il fondo iniziale 

Assemblea di costituzione 
dell'Istituto di studi 

autonomistici a Cagliari 

l.ime. Per loro !«• co- e non | 

Dalla nostra redazione 
BARI — Nelle campagne 
pugliesi, ed in particolare 
nelle zone cerealicole, coltiva 

r . . ,. tori piccoli e sro^si cont.-
veva e-sscre fatta molto pn- j n u a n o a 5 ^ , , ^ ,i c : p l o m 

ma ». 
Infine ier. si è avuto r in

contro tra una defecazione 
del * t omitato per lo sviluppi") 
della Marsica » (organismo 
unitario tra i partiti demo
cratici e !e organizzazioni sin
dacali e di categoria) ed il 
ministro Marcora per la de 
finizione del problema delle 
distillerie e l'emanazione del
la famosa circolare esplica
tiva che fissi i termini di 
intervento delle industrie di 
settore. 

Gennaro De Stefano 

! a t tera della pioggia Per eh: 
ha seminato grano. i.->: con->i 
deri l ' immenso Tavoliere di 
Puglia m gran par te a coltu
re cerealicole» le preoccupa-
z.oni sono più che giustifica 
te. perche, se continua a non 

; che rendevano il tei reno 1 ' siccità cominciano a er rare 
! naccedibile ai t ra t tor : e alle 1 pero dei problemi agli allc-va-
'• «.'.'.re macchine pia o meno . \vi\ co-trotti ad acqu.stare 
1 pe.-riP.il. su ben 35 mila c i t a r . • :\.;..^:mi p«-r la >car»ezza de: 

«iella provincia d. Poesia e ! prwoii Questo e un danno 
i su 10 mila cii quti ia di Bari p< r ìa 7cv.ecr.1ca che le a t t e 
j non M p<Me addir i t tura semi • se p.ojce pot ranno mitigare 
! na i e ; \)?r cu. 1 313 mila e t tar i j m i noi» annul lare del tu t to 
: che quest 'anno m Puzha ^o ' Lo sti»-o dicasi per sii orto 
\ n-> s ta t : sommati a e rano du ! iani ed 1 produttori in sonerò 
1 ro n.-petto ai 3.SÓ mila del ì di ortofrutta che di solito .r-
! l 'annata a g r a n a 1976 77 non 1 ritr.'var.o le colture .-Vio nei 

rappro.sontano un aumento | n.es. . \ - r u r u ma che invoco 
\ E' prematuro ten tare di i ora .sor.o costretti a dare ac 

di Bari, di alcuni comuni del
le province di Fo«sia. Br.ndi-
si e Ta ran to e quelli della 
città di Malora ad « evitare 
in m?niera assoluta sprechi 
di acqua A a .-oguito della 
continua riduzione del tribu
to delle soreenti del Sele e 
del Calore che si t rovano in 
Campania. Si ha fiducia, si 
afferma da par te del-
l'E.A A P.. che questi sacrifici 
avranno breve dura ta porche 
l'inoltrarsi della stagione ìn-

piovere. la raccolta del grano { dare una valutazione delle i qua «che molte volte com- ] vernale dovrebbe assicurare 
si presenta molto problema 
tica. Non sono pochi i cerea
licultori che. aspe t tando di 

conseguenze cne potrà porta 
re questo s ta to rii siccità per 
la cerealicultura pughe.->o. 

set t imana in se t t imana la ! Oltre tu t to c> sempre da 
pioggia, si sono ridotti a se
minare addir i t tura in questi 
giorni. L'anno scorso in 
questo stesso periodo la si
tuazione nelle campagne era 
l 'esatto contrar io di oggi In 
seguito alle continue piogge, 

sperare che nei prossimi 
g.omi arrivino le piogge e 
spunti il grano in quelle zone 
ove questo ancora non è av
venuto a distanza di quasi 
due mesi dalle semine I 
danni derivanti da questa 

pranoi anche in questo pe 
nodo invernale. 

Preoccupazioni vi sono an
che por quanto riguarda 
l 'approvvigionamento idr.co 
per gli usi civili. Nei giorni 
scorsi l'È A A P. d 'Ente auto j 
nomo acquedotto pugliese». 
che ha ridotto eli orari di | 
erogazione dell'acqua ha invi- • 
ta to gli utenti della provincia j 

il verificarsi d; piogge e neve 
per il regolare ripristino del
le por ta te delle sorgenti. 
Viaggiano oggi nel canale 
principale dell 'acquedotto 
pugliese circa 5100 litri se
condo contro i circa 6000 del 
corrispondente periodo del
l 'anno scorso. 

Italo Palasciano 

devono cambiare, e- do;x» avi-r 
minacciato appunto la chiu
sura della fabbrica, hanno di
chiarato ore improdiit; ve lutto 
il lavoro >volto noi reparti am 
mon aca. urea e nel reparto 
addotto alle ir.anuten/ion.. 
Hanno altresì minacciato l'.n-
terni7Ìone delle trattative con 
1".\S\P. l*n metodo qies to ve
ramente a*-urdo. Né del re 
sto è po^ihile ponzare e_ an 
dare avanti come s- rvilla fe«: 
^e accaduto in questi ult'mi 
mesi, specie dopo l'esp!o> one 
verzicatasi più di un anno fa 
alla colonna di r a f f r e d d a m i 
to. L'ANIC deve capirò che 
non può più eludere le richie
ste deal: operai tendenti a 
produrre e gestire mesl 'o gli 
imp.anti e la fabbrica. 

Come affrontare e risolvere 
il problema? In primo luoso 
attraverso nuovi e p ù demo 
cratici rapporti con i lavora 
tori, ponendo fine ad ogni di
scriminazione. 

Le altre richieste del consi
glio di fabbrica vanno nella 
direzione di una regolamenta
zione organica e funzionale 
delle strutture di lavoro, la 
risoluzione di tutti i problemi 
inerenti alla sicurezza degli 
impianti; difesa della salute • 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - Con una as

semblea che si e svolta nel 
salone Renzo Iaconi alla qua
le hanno partecipato lavora
tori e uomini di cultura è 
s ta ta avviata la costituzione 
dell 'Istituto regionale di stu
di autonom-stic:. I*a manife
stazione è .-tata presieduta 
dal secre tano regionale del 
PCI compagno Gavino An-
g:iin. cli-> ha brevemente il
lustrato le finalità dell'istitu
to che prende l'avvio ad ini
ziativa dei comunisti, ma che 
vuole avere una sua auiono 
mia. aporto c o m e a tut te lo 
forze culturali e antif . 'wiste 
delia nostra isola « IJ\ no
vità più imporrante della ini
ziativa — ha ribadito il com
pagno Aneius — riguarda 
l 'apertura ri^il'istituto noi 
confronti non solo dei tra
dizionali settori umanistici. 
ma di tu t te le diseiDhne in
teressato allo studio della 
realtà sarda, per recare un 
contributo scientifico a!!a 
battaglia p°r il proero-.so e lo 
sviluppo della società iso 
lana •••>. 

AilVtituio. eh" sarà a r . 'he 
un centro di documentazione 
dei movimento popolare s i r -
do. la fanii?]-a di Ronzo I a 
coni ha donato la biblioteca 
del «rande dirigente comu

nista scomparso dieci anni 
orsono e che aveva dirot
to l'organizzazione regionale 
sarda per lunghi anni La 
biblioteca di Iaconi costituì 
rà il fondo iniziale di una 
biblioteca specializzata sul 
problemi della Sardegna. 

Il compagno Giroiamo Sot-
giu. responsabile della com
missione culturale del comi
t a to regionale del PCI. nolla 
relaziono introduttiva ha in
dicato Ì motivi che hanno 
indotto il nostro parti to ad 
assumere l'iniziativa, ms:-
s 'endo sulla necessità di ave
re un contro di ricerca che 
s-a un punto di incontro di 
esperienze diverse allo scopo 
d: dare r.^pos'e ai orobloml 
nuovi aporti osei in Sarde
gna. Tan to p:ù ques'o è ne-
f p y a n o porche, men ' re s: as-
s'-,te al tracollo del s-.s'em» 
P'-odn' tvo sardo, l'autono
mia resionale corre il r schlo 
di en t ra re in una crisi dì 
crodibili 'à dalla quale è as-
solutamon'o necessario uscire 
nell'interesse dell'isola. 

Il dibatt i to che si e svilup
pato è stato vivace ed appas
sionato. o si o concluso con 
la nomina di un comitato 
provvisorio che procedprà in 
t r mni b ren a orbare 1« con-
d'Z'oni ivrchè l'istituto di 
studi autonomistici abbia I 
suo: reuo'ari organismi 

G Delegazione jugoslava in visita in Puglia 
BARI — Una delegazione del Parlamento della Repubblica socialista fede
rativa della Bosnia-Erzegovina (Jugoslavia) è giunta in visit ain Puglia 
su invito del Presidente del Consiglio regionale professor Tarricone. La 
delegazione, che è capeggiata dal presidente dell'Assemblea della Repub
blica socialista dì Bosnia-Erzegovina Hamidija Pozderac si fermerà in Puglia 
due giorni. 

Questa mattina a Bari la delegazione si è incontrata con il presi
dente del Consiglio regionale, i presidenti dei gruppi consiliari e dello 
commissioni. E' seguito un incontro con il presidente della Giunta 
avvocato Rotolo e una conferenza stampa. La delegazione visiterà oggi 
Taranto. Sono previsti tra l'altro un incontro con il sindaco caejaaaaaw 
Cannata • una visita al quarto centro siderurgico. 
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